
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, infondi nei nostri cuori l’amore 

per il tuo nome, accresci la nostra dedizione a te, fa’ maturare ogni germe di bene e 
custodiscilo con vigile cura.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, quanti padroni sono presenti nel mio cuore!  

Aiutami a riconoscerTi come l'unico tesoro prezioso della mia vita  
perché sento che Ti sono molto caro. 

  UNIFICAZIONE DEL CUORE   .  
 

   Il cuore indica l’attaccamento che abbiamo verso ciò che 
consideriamo come il nostro bene (cfr. Matteo 6,21), come 
ciò che appaga il nostro desiderio di felicità. Si potrebbe 
dire che il cuore sia il deposito consolidato e unificato delle 
conoscenze e delle decisioni che l’uomo vive in un       
determinato momento. 
   Fino a quando si è in vita questo atteggiamento del   
cuore influenza la nostra intelligenza e la nostra volontà e 
queste a loro informano e modificano il nostro cuore.  
   Spesso il cuore è diviso, perché l’uomo s’illude che il   
possesso di un bene accanto a Dio e a dispetto di Dio 
possa realizzare il suo desiderio di felicità. 
   Il Signore ci dice che ciò non è possibile, che la  felicità 
dell’uomo risiede solo nell’osservanza della sua parola di 
verità (cfr. Deuteronomio 6,1-3), e da a ciascuno il tempo 
per fare una scelta chiara e consapevole.  

                          don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA                                       Nm 21,4b-9  
   

Dal libro dei Numeri 
   Il Signore mi disse:  «Ascoltate questo, voi che calpestate il povero 
e sterminate gli umili del paese, voi che dite: “Quando sarà passato il 
novilunio e si potrà vendere il grano? E il sabato, perché si possa 
smerciare il frumento, diminuendo l’efa e aumentando il siclo e    
usando bilance false, per comprare con denaro gli indigenti e il     

povero per un paio di sandali? Venderemo anche lo scarto del grano”». 
   Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe:  «Certo, non dimenticherò mai tutte le 
loro opere».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 112 (113) 
 

R. Benedetto il Signore che rialza il povero.  
 

Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre.  R.  

 

Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell’alto 
e si china a guardare 
sui cieli e sulla terra?  R.  

 

Solleva dalla polvere il debole, 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo. R.  

 
SECONDA LETTURA                               1Tim 2,1-8  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
 

   Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande,   
suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per 
tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita  
calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e 
gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli 
uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. 

   Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha 
data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la 
verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. 
   Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, 
senza collera e senza contese.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  



CANTO AL VANGELO                                        2 Corinzi 8,9                                       
                                          

Alleluia, alleluia.  
Gesù Cristo, da ricco che era, si è fatto povero per voi, 
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 16,10-13  
 

 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
    

   In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 
   «Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose    
importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto 
anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella 
ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete 
stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
   Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno 
e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. 
Non potete servire Dio e la ricchezza».  

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

      Accogli con bontà, o Signore, l’offerta del tuo popolo e donaci in questo          
sacramento di salvezza i doni eterni, nei quali crediamo e speriamo con amore di figli.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE   
 

   Guida e sostieni, o Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i 
tuoi sacramenti, perché la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la    
nostra vita.  
  Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

SULLA DIMENSIONE SPIRITUALE DELLA PROCREAZIONE 
 

   I genitori, quali ministri della vita, non devono mai dimenticare che la   
dimensione spirituale della procreazione merita una considerazione       
superiore a quella riservata a qualsiasi altro aspetto: la paternità e la     
maternità rappresentano un compito di natura non semplicemente fisica, 
ma spirituale; attraverso di esse, infatti, passa la genealogia della persona, 
che ha il suo eterno inizio in Dio e che a Lui deve condurre. 
   Accogliendo la vita umana nella unitarietà delle sue dimensioni, fisiche e 
spirituali, le famiglie contribuiscono alla comunione delle generazioni e   
danno in questo modo un essenziale e insostituibile contributo allo sviluppo 
della società.  
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 237 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

IL DUPLICE SENSO DEL CAMMINO DI SANTIFICAZIONE 
 

   La santificazione indica il cammino di maturazione dell’uomo in un duplice senso: 
nel senso di tendere alla pienezza della vita cristiana, compiendo la volontà di Dio; 
nel senso di tendere alla perfezione della carità, passando da fede a fede, come 
dice San Paolo nella lettera ai Romani (cfr. Romani 1,17).  
   Ciò risulta chiaramente da un documento del Magistero Ecclesiale, in cui si dice 
che la santità consiste, appunto, nella pienezza della vita cristiana e nella         
perfezione della carità (cfr. Lumen Gentium, 40c).  
   E’ verosimile ritenere che il Signore conceda il dono di crescita nella santità 
quando, nella sua sapienza, ritiene sufficientemente stabile e consolidata la vita di 
giustizia nella santità già ricevuta; in tal modo viene a determinarsi un intreccio    
tra processo di santificazione come conversione alla giustizia e il processo di          
santificazione come crescita nella carità. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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